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Tabella 5.5 – Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e 
passività finanziarie

Valuta di denominazione: Euro
(importi in €/000)

Tipologia/Durata residua  a vista  fino a 3 mesi 
da oltre 3 

mesi fino a 6 
mesi

 da oltre 6 
mesi fino a 1 

anno 

 da oltre 1 
anno fino a 5 

anni 

 da oltre 5 
anni fino a 10 

anni 
 oltre 10 anni 

  1. Attività per cassa 120.969 372.291 67.872 38.536 153.550 50.855 35.713
 1.1 Titoli di debito 2.470 31.794 32.146 21.330 65.342 5.019 500
	 - con opzione di rimborso 

anticipato 133 1.396 2.968 2.958

	 - altri 2.337 30.397 29.178 18.371 65.342 5.019 500
 1.2 Finanziamenti a banche 30.540 45.604
 1.3  Finanziamenti a clientela 87.959 294.893 35.726 17.207 88.208 45.836 35.213
	 - c/c 78.168
	 - altri finanziamenti 9.791 294.893 35.726 17.207 88.208 45.836 35.213
		  - con opzione di rimborso 

anticipato 8.539 229.259 33.486 13.704 63.411 39.499 25.891

           - altri 1.253 65.634 2.240 3.503 24.797 6.337 9.322
2. Passività per cassa 421.820 143.560 47.118 70.436 92.316 2.800
 2.1 Debiti verso clientela 394.635 51.362 13.504 897
	 - c/c 286.534
	 - altri debiti 108.102 51.362 13.504 897
		  - con opzione di rimborso 

anticipato 
		  - altri 108.102 51.362 13.504 897
 2.2 Debiti verso banche 1.872
	 - c/c 1.871
	 - altri  debiti 1
 2.3 Titoli di debito 25.312 92.198 33.614 69.539 92.316 2.800
		  - con opzione di rimborso 

anticipato 238 12.648 1.800

		  - altri 25.074 92.198 33.614 69.539 79.668 1.000
 2.4 Altre passività  
		  - con opzione di rimborso 

anticipato 
		  - altre 

Fonte: Bilancio 31.12.2009
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Tabella 5.6 – Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e 
passività finanziarie

Valuta di denominazione: Altre valute
(importi in €/000)

Tipologia/Durata residua  a vista  fino a 3 
mesi 

da oltre 3 
mesi fino a 

6 mesi

 da oltre 6 
mesi fino a 

1 anno 

 da oltre 1 
anno fino a 

5 anni 

 da oltre 5 
anni fino a 

10 anni 

 oltre 10 
anni 

  1. Attività per cassa 55 682
 1.1 Titoli di debito 
	 - con opzione di rimborso anticipato 
	 - altri 
 1.2 Finanziamenti a banche 55 555
 1.3  Finanziamenti a clientela 126
	 - c/c 
	 - altri finanziamenti 126
		  - con opzione di rimborso anticipato 126
           - altri 
2. Passività per cassa 411 210
 2.1 Debiti verso clientela 411 82
	 - c/c 411 82
	 - altri debiti 
		  - con opzione di rimborso anticipato 
		  - altri 
 2.2 Debiti verso banche 127
	 - c/c 
	 - altri  debiti 127
 2.3 Titoli di debito 
		  - con opzione di rimborso anticipato 
		  - altri 
 2.4 Altre passività  
		  - con opzione di rimborso anticipato 
		  - altre 

Fonte: Bilancio 31.12.2009

Tabella 5.7 – Esposizioni per cassa verso clientela: dinamica delle rettifiche di valore 
complessive
(importi in €/000)

Causali/Categorie Sofferenze Incagli Esposizioni Scadute
 A. Rettifiche complessive iniziali 27.764 3.035 319
 B. Variazioni in aumento 4.978 1.345 287
 B.1 rettifiche di valore 4.244 1.317 281
 B.2 trasferimenti da altre categorie di esposizioni deteriorate 570 28 6
 B.3 altre variazioni in aumento 164
 C. Variazioni in diminuzione 5.661 1.367 31
 C.1 riprese di valore da valutazione 524 148
 C.2 riprese di valore da incasso 410 356
 C.3 cancellazioni 3.405
 C.4 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni deteriorate 573 31
 C.5 altre variazioni in diminuzione 1.322 290
 D. Rettifiche complessive finali 27.081 3.013 575

Fonte: Bilancio 31.12.2009
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Tavola 6: Rischio di credito: informazioni relative ai portafogli 
assoggettati al metodo standardizzato
Informativa qualitativa

Le disposizioni di vigilanza prudenziale relative al computo del requisito patrimoniale sui rischi di 
credito e di controparte secondo la “metodologia standardizzata” consentono di determinare i fattori di 
ponderazione previsti da tale metodologia sulla base delle valutazioni del merito creditizio rilasciate da 
agenzie di rating (“External Credit Assessment Institutions - ECAI”) o da agenzie per il credito all’espor-
tazione (“Export Credit Agencies - ECA”) riconosciute delle competenti Autorità di vigilanza.

Le predette valutazioni esterne del merito creditizio rilevano anche per identificare, nell’ambito delle 
tecniche di mitigazione del rischio di credito, le garanzie reali e personali ammissibili per il computo del 
predetto requisito patrimoniale. Pertanto, conformemente a quanto prescritto delle richiamate disposi-
zioni, la Banca ha deciso, con riferimento ai “portafogli regolamentari” di esposizioni creditizie indicati 
nella seguente tabella, di far ricorso all’utilizzo di valutazioni esterne del merito creditizio delle agenzie 
(riconosciute dalla Banca d’Italia) a fianco degli stessi riportate.

Portafogli ECAl/ECA Caratteristiche del rating
Amministrazioni centmli e banche centrali SACE SpA

Moody’s Investors Service
Solicited / Unsolicited

Banche multilaterali di sviluppo Moody’s Investors Service Solicited / Unsolicited
Imprese e altri soggetti Moodys Investors Service Solicited
Esposizioni verso OICR Moodys Investors Service Solicited
Esposizioni a breve tennine verso imprese Moody’s Investors Service Solicited
Esposizioni verso cartolarizzazioni Moody’s Investors Service Solicited
Intennedianvigilati’ Moody’sInvestors Service Solicited/Unsolicited
Entitenitodali’ Moody’sInvestors Service Solicited/Unsolicited
Enti senza scopo di lucro ed enti del settore pubblico’ Moody’s Investors Service Solicited / Unsolicited

Si precisa che la Sace SpA e utilizzata limitatamente a quelle esposizioni verso “Amministrazioni Centrali e Banche Centrali per le quali Moodys 
Investors Service non attribuisce un rating.

Quando una valutazione del merito di credito risulta attribuita a uno specifico programma di emis-
sione o linea di credito a cui appartiene la posizione che costituisce l’esposizione, la Banca utilizza tale 
valutazione per determinare il fattore di ponderazione da applicare alla posizione stessa.

In mancanza di un “rating” specifico, se esiste una valutazione su un altro programma di emissione 
o linea di credito oppure se esiste una valutazione generale del merito di credito del debitore, la Banca 
applica uno di tali “rating” conformemente alle disposizioni di vigilanza prudenziale:

quando l’esposizione e di rango pari o superiore al programma di emissione o alla linea di credito ʶʶ
oppure si tratta di una esposizione di primo grado (“senior”) non garantita del debitore, se l’uti-
lizzo del “rating” comporta una ponderazione inferiore al 100%;
in ogni caso, se l’utilizzo del “rating” comporta una ponderazione uguale o superiore al 100%. ʶʶ
Informativa quantitativa
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Informativa quantitativa
Con riferimento al rischio di credito e di controparte, si riportano, per ciascuna classe regolamentare 

di attività, i valori delle esposizioni con e senza attenuazione del rischio di credito. In particolare, si 
riportano i valori delle esposizioni a seguito dell’applicazione delle tecniche di CRM, distribuite sulla base 
del fattore di ponderazione applicato evidenziando separatamente quelle che ricevono un rating assegnato 
delle agenzie di cui si avvale la Banca nonché la corrispondente classe di merito.

La tabella seguente mostra la distribuzione delle esposizioni soggette a rischio di credito e controparte 
sulla base dei fattori di ponderazione, secondo le regole di compilazione delle segnalazioni di vigilanza 
statuite dalla normativa prudenziale. 
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Tabella 6.1 – Distribuzione delle attività finanziarie per classe di ponderazione prima e dopo delle tecniche di attenuazione del 
rischio di credito (CRM)
(importi in €/000)

Classe di ponderazione 0% 20% 35% 50% 75% 100% 150% Totale 
complessivo

Controparte

an
te

 C
RM

po
st

 C
RM

an
te

 C
RM

po
st

 C
RM

an
te

 C
RM

po
st

 C
RM

an
te

 C
RM

po
st

 C
RM

an
te

 C
RM

po
st

 C
RM

an
te

 C
RM

po
st

 C
RM

an
te

 C
RM

po
st

 C
RM

an
te

 C
RM

po
st

 C
RM

 Esposizioni verso o garantite da Amministrazioni 
centrali e banche centrali 51.335 51.335

 Esposizioni verso o garantite da Enti territoriali 479 131 26 610 26
 Esposizioni verso o garantite da Enti senza scopo 

di lucro ed Enti del settore pubblico 688 1 0 1.063 1.063 1.752 1.063

Esposizioni verso o garantite da Banche 
multilaterali di sviluppo 7.119 7.119

 Esposizioni verso o garantite da Intermediari 
vigilati 11.288 159.018 31.901 13.975 13.975 184.282 45.876

 Esposizioni verso o garantite da Imprese 84.416 6.436 1.287 17.903 8.952 169.720 183.320 278.475 193.559
 Esposizioni al dettaglio 108.582 180.466 142.714 289.048 142.714
 Esposizioni garantite da immobili 1.059 131.371 46.023 30.175 15.088 162.605 61.111
 Esposizioni scadute 843 579 290 27.625 27.625 26.396 39.634 55.442 67.548
 Organismi di investimento collettivo del 

risparmio (OICR) 849 849 849 849

 Altre esposizioni 18.750 68.920 13.784 46.148 46.148 133.819 59.932
Totale 284.560 234.507 46.999 131.371 46.023 48.658 24.329 180.466 142.714 259.380 272.981 26.396 39.6341.165.338 572.678

Fonte: Base segnaletica Y 31.12.2009, voci da 59526.02 a 59526.30, tipo importo 82 (valore corretto dell’esposizione), campo 01136 (fattore di ponderazione)
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Tavola 8: Tecniche di mitigazione del rischio
Informativa qualitativa

Allo scopo di ridurre i rischi insiti nella concessione di affidamenti alla clientela, le esposizioni ven-
gono mitigate dalla presenza di garanzie, sia reali (ipoteca e pegno) che personali (fideiussioni) le quali 
costituiscono una copertura essenziale del rischio sopportato a fronte dell’erogazione. Tali garanzie ven-
gono richieste su base selettiva in funzione della valutazione creditizia del cliente. 

Anche alla luce dell’entrata in vigore dal 1/1/2008 delle “Nuove Disposizioni di Vigilanza Pruden-
ziale per le banche”, che impongono alle banche stringenti requisiti organizzativi e procedurali per poter 
beneficiare ai fini patrimoniali della mitigazione del rischio a fronte delle garanzie acquisite, l’Istituto ha 
definito criteri e modalità operative di gestione delle garanzie con l’obiettivo di: 

favorire la gestione ottimale delle garanzie; ʶʶ
massimizzare l’effetto di mitigazione delle garanzie reali e personali sui crediti in default; ʶʶ
ottenere un impatto positivo sui requisiti patrimoniali; ʶʶ
definire le regole per l’ammissibilità, la valutazione, il monitoraggio e la gestione delle garanzie ʶʶ
reali e personali.

Con riferimento al processo di acquisizione e gestione delle garanzie, è prevista: 
nel caso di garanzie reali ipotecarie:ʶʶ

l’acquisizione della perizia effettuata da tecnici indipendenti iscritti agli appositi albi >>
professionali;

l’acquisizione del diritto deve essere accompagnata della sottoscrizione di polizze assicurative >>
(eventi catastrofici) sul bene oggetto della garanzia;

la rivalutazione periodica dei beni immobili secondo i dettami stabiliti della Banca d’Italia;>>
 nel caso di garanzie reali finanziarie:ʶʶ

la ricostituzione, ove possibile, del valore originario della garanzia in presenza di diminu->>
zione del fair value della garanzia (garantendo la continuità della garanzia attraverso documenti 
modificativi della garanzia originaria) o, comunque, una revisione del merito creditizio del 
cliente;

la canalizzazione del rimborso presso la Banca (“c/c indisponibile a garanzia”) in caso di >>
rimborso del titolo a scadenza;

la rivalutazione giornaliera delle garanzie;>>
nel caso di garanzie personali, la valutazione del merito creditizio del garante.ʶʶ

Per quanto riguarda le esposizioni garantite da ipoteca immobiliare, la Banca, per il tramite del pro-
prio outsourcer Cedacri, utilizza la procedura “Collateral” (Modulo di Gestione degli Immobili). Tale 
procedura, in ottemperanza alle esigenze di dettaglio informativo ed ai requisiti di natura organizzativa 
richiesti, consente di gestire in un unico ambiente integrato le informazioni relative ai beni immobili 
oggetto della garanzia (costruzioni che compongono l’immobile, perizie di stima, assicurazioni, legami 
con gli “aventi diritto” sul bene intesi come titolari, usufruttuari e beneficiari, legami con i rapporti di 
finanziamento, etc.).

Con riferimento alla rivalutazione del valore dell’immobile oggetto della garanzia ipotecaria la Banca 
ha stipulato un accordo con un provider esterno “Ribes Spa” al fine di acquisire il servizio, realizzato da 
tale società in collaborazione con Nomisma, che consente l’aggiornamento periodico del valore immo-
biliare, determinato da una perizia effettuata precedentemente, relativa ai mutui erogati della Banca. 
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L’aggiornamento del valore della garanzia immobiliare viene effettuato automaticamente nella procedura 
“Collateral”.

Per le esposizioni superiori a tre milioni di euro o al 5% del Patrimonio di Vigilanza della Banca, la 
stessa provvede a valutare il valore dell’immobile, almeno una volta ogni tre anni, attraverso una stima 
peritale realizzata da un perito indipendente. Al fine di individuare le esposizioni per le quali occorre 
ottenere una nuova stima peritale, e prevista un’elaborazione mensile a cura dell’Ufficio Mutui. 

Per quanto attiene invece alle garanzie reali finanziarie, particolare rilevanza assume il presidio sul fair 
value della garanzia. Al riguardo è di competenza del Gestore/Responsabile il rapporto il monitoraggio 
sul valore degli strumenti finanziari ricevuti in garanzia, che rileva tra l’altro anche ai fini delle deleghe 
sui poteri deliberativi in materia creditizia. Tale valutazione del fair value della garanzia e prevista in via 
sistematica e, comunque, ogni volta che la composizione del portafoglio titoli oggetto del pegno subisce 
variazioni.

Informativa quantitativa
Con riferimento a ciascuna classe regolamentare di attività (“portafoglio”), si riportano il valore delle 

esposizioni prima dell’applicazione delle tecniche di attenuazione del rischio di credito (CRM), nonché la 
relativa parte protetta da tecniche di attenuazione di tipo reale e da quelle di tipo personale. Al riguardo 
si specifica che la Banca ha adottato il metodo integrale per il riconoscimento delle garanzie finanziarie 
reali.

Tabella 8.1 – Rischio di credito e di controparte - distribuzione per tipo esposizione, tipo 
controparte e tipo garanzia
(importi in €/000)

Portafogli regolamentari Tipo garanzia Attività di rischio 
per cassa

Garanzie 
rilasciate ed 
impegni ad 

erogare fondi

Operazioni SFT e 
con regolamento 
a lungo termine

Totale

Amministrazioni centrali e banche 
centrali

Garanzie reali  424.895  182.956  607.851 
Garanzie personali

Intermediari vigilati
Garanzie reali  499.979  3  499.982 
Garanzie personali  252.609  60.555  313.164 

Organismi di investimento collettivo 
del risparmio (OICR)

Garanzie reali  11.725  11.725 
Garanzie personali

Altre esposizioni
Garanzie reali  9.842.884  2.634.054  65.603.142  78.080.080 
Garanzie personali

Totale complessivo  11.032.092  2.877.568  65.603.142  79.512.802 

Fonte: Base segnaletica Y 31.12.2009, voci da 59528.02 a 59528.06, tipo importo 86 (valore della garanzia), campo 00352 (tipo garanzia) con 
valori 58 (garanzia reale) e 59 (garanzia personale), campo 01130 (portafoglio SA)
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Tavola 9: Rischio di controparte
Informativa qualitativa

Viene definito come il rischio che una controparte di una transazione avente ad oggetto determinati 
strumenti finanziari risulti inadempiente prima del regolamento definitivo dei flussi finanziari della tran-
sazione medesima.

La Banca utilizza la metodologia standardizzata per la determinazione dell’assorbimento patrimoniale 
per il rischio di credito e controparte.

Quantifica a fini gestionali trimestralmente il livello di assorbimento, avvalendosi della procedura 
denominata CCM (Credit Capital Manager, dell’outsorcer Cedacri) che, attraverso un apposito modulo 
di reporting, consente di individuare la segmentazione della clientela e la quantificazione del requisito 
patrimoniale ad essa riferita, in ragione delle apposite ponderazioni previste.

Nel contesto operativo della Banca le transazioni da assoggettare al rischio di controparte 
riguardano:

operazioni di pronti contro termine passivi, poste in essere in prevalenza con clientela retail;ʶʶ
strumenti finanziari derivati OTC.ʶʶ

Per la misurazione del requisito patrimoniale inerente il rischio di controparte, sia i derivati OTC che 
i pronti contro termine, sono valutatati con il metodo standardizzato. Con le controparti non sono stati 
stipulati accordi di compensazione contrattuale.

La Banca non ha mai fatto ricorso a tecniche di attenuazione del rischio di controparte.
La Banca è priva di rating e pertanto non ricorre il caso di abbassamento del proprio merito creditizio 

(downgrading).
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Informativa quantitativa

Tabella 9.1 – Derivati finanziari OTC - portafoglio di negoziazione di vigilanza: valori 
nozionali, fair value lordi positivi e negativi per controparti
(importi in €/000)

Componenti 
 G

ov
er

ni
 e

 B
an

ch
e 

Ce
nt

ra
li 

 A
lt

ri
 e

nt
i p

ub
bl

ic
i 

Ba
nc

he

 S
oc

ie
tà

 fi
na

nz
ia

ri
e 

 S
oc

ie
tà

 d
i 

as
si

cu
ra

zi
on

e 

 Im
pr

es
e 

no
n 

fin
an

zi
ar

ie
 

 A
lt

ri
 s

og
ge

tt
i 

 1) Titoli di debito e tassi d’interesse  9.949 9.949
     - valore nozionale 9.785 9.785
     - fair value positivo 164
     - fair value negativo 164
     - esposizione futura 
 2) Titoli di capitale e indici azionari 9.874 9.664
     - valore nozionale 9.500 9.500
     - fair value positivo 164
     - fair value negativo 164
     - esposizione futura 210
 3) Valute e oro 21
     - valore nozionale 21
     - fair value positivo 
     - fair value negativo 
     - esposizione futura 
 4) Altri valori 
     - valore nozionale 
     - fair value positivo 
     - fair value negativo 
     - esposizione futura 

Tabella 9.2 – Distribuzione del rischio di controparte: EAD e valore delle garanzie 
ammesse alla mitigazione del rischio
(importi in €/000)

Controparte Tipo esposizione Valore EAD Valore garanzia
Enti senza scopo di lucro e del settore pubblico PCT passivi 460 459
Intermediari vigilati Derivati 538 430
Imprese ed altri soggetti PCT passivi 6.554 6.513
Retail PCT passivi 59.055 58.631
Totale 66.606 66.033

Fonte: Base segnaletica Y 31.12.2009
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Tabella 9.3 – Portafoglio di negoziazione di vigilanza: valori nozionali di fine periodo
(importi in €/000)

Tipologie derivati Over the counter Controparti centrali
1. Titoli di debito e tassi d’interesse 19.570
   a) Opzioni
   b) Swap 19.570
   c) Forward
   d) Futures
   e) Altri
2. Titoli di capitale e indici azionari 19.000
   a) Opzioni 19.000
   b) Swap
   c) Forward
   d) Futures
   e) Altri
3. Valute e oro 21
   a) Opzioni
   b) Swap
   c) Forward 21
   d) Futures
   e) Altri
4. Merci
5. Altri sottostanti
Totale 38.591

Fonte: Bilancio 31.12.2009
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Tavola 12: Rischio operativo
Informativa qualitativa

La Banca misura il requisito patrimoniale sul rischio operativo sulla scorta del “metodo base”, così 
come definito dalle disposizioni di vigilanza.

Tale metodologia consiste nell’applicare il “coefficiente regolamentare” del 15% all’”indicatore rile-
vante”, rappresentato dal valore medio del margine di intermediazione degli ultimi tre bilanci della Banca 
ed escludendo gli eventuali valori negativi o nulli.
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Tavola 13: Esposizioni in strumenti di capitale: informazioni sulle 
posizioni incluse nel portafoglio bancario
Informativa qualitativa

Nell’ambito del suo portafoglio titoli, la banca detiene strumenti di capitale rappresentati da titoli 
azionari emessi da primarie controparti, quotati in mercati regolamentati, e da partecipazioni di mino-
ranza, di importo non significativo, in società fornitori di servizi e associazioni di categoria.

Le finalità di tale investimenti sono legate alla volontà della banca di diversificare i propri investimenti, 
mentre per le partecipazioni di minoranza le motivazioni sono di carattere prevalentemente strategico, al 
fine di consolidare il legame con gli interlocutori di riferimento. 

Tali assett sono allocati nel portafoglio delle attività disponibili per la vendita e sono contabilizzati in 
conformità a quanto previsto dai principi contabili internazionali (IAS/IFRS).

La valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita avviene mediante l’uso congiunto 
dei concetti di fair value e di costo ammortizzato.

Per la determinazione del primo metodo, si seguono i seguenti criteri: 
per i titoli di capitale o di debito quotati su mercati attivi si utilizza la quotazione cosiddetta mark ʶʶ
to market, ovvero: il prezzo ufficiale dell’ultimo giorno di Borsa aperta, al periodo di riferimento, 
per quotazioni sulla Borsa di Milano, il prezzo ufficiale (o altro equivalente) dell’ultimo giorno del 
periodo di riferimento per quelli quotati su Borse estere;
per le quote di O.I.C.R. si utilizza il prezzo ufficiale (o altro equivalente) della quota nell’ultimo ʶʶ
giorno del periodo di riferimento;
per i titoli non quotati si assume quale fair value il prezzo determinato sulla base di tecniche ʶʶ
valutative che prevedono l’attualizzazione dei flussi di cassa attesi, con riferimento a titoli aventi 
analoghe scadenze.

Le variazioni relative al fair value vengono ricondotte a patrimonio netto in un’apposita riserva 
vincolata.

Il costo ammortizzato viene determinato procedendo all’attualizzazione, in base al criterio del tasso 
di interesse effettivo. Tale criterio tende a distribuire gli eventuali costi o ricavi di transazione sull’intera 
vita residua dello strumento finanziario. Pertanto, per tutti gli strumenti valutati con il criterio del costo 
ammortizzato, gli interessi sono imputati al conto economico sulla base del tasso di rendimento effettivo 
dello strumento.

Informativa quantitativa

Tabella 13.1 – Esposizioni in strumenti di capitale del portafoglio bancario al 31.12.2009
(importi in €/000)

Tipo Esposizione
Valore di bilancio

Fair value Utili/perdite 
realizzate

Plus/Minus non 
realizzate a PN Livello 1  Livello 2 Livello 3

Titoli di capitale 2.311 4.855 7.166 282 2.197
OICR 838 838 23 151
Totali 3.148 8.004 305 2.348

Fonte: Bilancio 31.12.2009
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Tavola 14: Rischio tasso di Interesse sulle posizioni incluse sul portafoglio 
bancario
Informativa qualitativa

Il rischio di tasso sul “portafoglio bancario” rappresenta il rischio attuale o prospettico di diminuzione 
di valore del patrimonio o di diminuzione del margine d’interesse derivante dagli impatti delle variazioni 
avverse dei tassi di interesse sulle attività diverse da quelle allocate nel portafoglio di negoziazione di 
vigilanza.

Esso impatta sulle poste dell’attivo fruttifero e del passivo oneroso che risultano sensibili a tali 
variazioni.

Il processo di misurazione del predetto rischio di tasso di interesse, si basa su una metodologia 
semplificata.

Il rischio viene esaminato in due ottiche diverse: la prima in relazione al Margine di Interesse e quindi 
più specificamente si rivolge al rischio di variazioni dei flussi finanziari conseguenti a differenze di ridefini-
zione del tasso sulle attività e passività finanziarie per cassa La seconda ottica si concentra invece sul rischio 
di variazione del valore attuale delle attività e passività, a fronte di oscillazioni dei tassi di interesse.

Attraverso un’apposita procedura denominata ALM (Asset & Liability Management) la Banca ha 
monitorato entrambi gli aspetti del rischio tasso.

La Banca nella misurazione del rischio, all’interno del più ampio processo di valutazione della ade-
guatezza del proprio capitale, applicando il sistema semplificato, determina la variazione sul margine di 
interesse e sul valore attuale delle poste dell’attivo e del passivo a fronte di uno di shock parallelo dei tassi 
di 200 punti base, come stabilito dal Comitato di Basilea.

Il rapporto tra questa variazione e il Patrimonio di vigilanza conduce al cosiddetto Indice di Rischio-
sità in merito al quale l’Organo di Vigilanza ha posto una soglia di attenzione pari al 20%.

In ossequio alle specifiche dettate dalla normativa di vigilanza si è provveduto a distribuire le poste 
dell’attivo e del passivo su quattordici fasce temporali ponderate. Il risultato di tale impostazione ha 
messo in evidenza che la Banca è esposta ad un indice di rischiosità pari al 16,87% quale rapporto tra 
l’esposizione netta ponderata e il Patrimonio di vigilanza.
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Informativa quantitativa
Tabella 14.1 – Analisi rischio tasso al 31.12.2009

(Valori in €)

Fascia Temporale Fattore di 
ponderazione Gap Totale Posizione Netta ponderata

A vista e a revoca (11.863.808)
fino a 1 mese 0,08% 161.219.016 128.975
da oltre 1 mese a 3 mesi 0,32% (47.975.126) (153.520)
da oltre 3 mesi a 6 mesi 0,72% (26.040.474) (187.491)
da oltre 6 mesi a 1 anno 1,43% (127.562.330) (1.824.141)
da oltre 1 anno a 2 anni 2,77% (11.107.479) (307.677)
da oltre 2 anni a 3 anni 4,49% 10.480.901 470.592
da oltre 3 anni a 4 anni 6,14% 12.148.262 745.903
da oltre 4 anni a 5 anni 7,71% 7.820.859 602.988
da oltre 5 anni a 7 anni 10,15% 39.963.939 4.056.340
da oltre 7 anni a 10 anni 13,26% 25.341.893 3.360.335
da oltre 10 anni a 15 anni 17,84% 20.460.082 3.650.079
da oltre 15 anni a 20 anni 22,43% 9.663.099 2.167.433
oltre 20 anni 26,03% 4.888.985 1.272.603
Esposizione Ponderata Netta per Euro 13.982.418

Patrimonio di Vigilanza 82.902.048

Esposizione Netta Ponderata / Patrimonio di Vigilanza 16,87%
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Tabella 14.2 – Analisi di impatto sul margine di interesse al 31.12.2009 
(importi in €/000)

Saldi puntuali Interessi Delta M.I. 
Shock +1 %

Delta M.I. 
Shock -1%

Delta M.I. 
Vischioso 

Shock +1 %

Delta M.I. 
Vischioso 

Shock -1%

A
tt

iv
o 

Fr
ut

ti
fe

ro Delta M.I. Vischioso 632.975 26.107 3.815 (3.815) 3.815 (3.815)
Shock -1% 76.872 370 622 (392) 622 (392)
Titoli AFS 97.140 2.892 255 (255) 255 (255)
Titoli HTM 61.390 2.429 234 (234) 234 (234)
Titoli L&R 3.000 108
Totale Attivo 871.378 31.906 4.926 (4.697) 4.926 (4.697)

Pa
ss

iv
o 

O
ne

ro
so

Raccolta clientela (600.734) (6.144) (5.371) 2.469 (3.619) 1.962
Raccolta banche (1.955) (5) (19) 6 (19) 6
Prestiti obbligazionari (158.266) (5.619) (432) 432 (432) 432
Totale Passivo (760.955) (11.769) (5.823) 2.907 (4.071) 2.400

Totale poste sensibili 110.422 20.138 (897) (1.790) 855 (2.297)

Variazione Margine di Interesse / Margine Atteso (4,45%) (8,89%) 4,25% (11,40%)

Tabella 14.3 – Analisi di impatto sul valore economico al 31.12.2009 (sensitivity analysis)
(importi in €/000)

Fair value
Variazione Fair value

shock + 
0,25%

shock 
-0,25% shock +1 % shock -1% shock +2% shock -2%

A
tt

iv
o 

Fr
ut

ti
fe

ro Impieghi clientela 667.770 (2.460) 2.519 (9.503) 10.351 (18.174) 21.100
Impieghi banche 76.946 (10) 10 (40) 23 (80) 23
Titoli AFS 102.879 (268) 270 (1.062) 1.080 (2.094) 1.747
Titoli HTM 64.942 (227) 230 (892) 924 (1.738) 1.689
Titoli L&R 3.114 (40) 41 (156) 166 (302) 342
Totale Attivo 915.650 (3.005) 3.070 (11.652) 12.544 (22.389) 24.901

Pa
ss

iv
o 

O
ne

ro
so

Raccolta clientela (603.554) 174 (175) 691 (619) 1.371 (723)
Raccolta banche (1.955) 0 (0) 0 (0) 0 (0)
Prestiti obbligazionari (166.937) 527 (532) 2.085 (2.130) 4.104 (3.670)
Totale Passivo (772.447) 701 (706) 2.776 (2.749) 5.476 (4.394)

Totale Poste Sensibili 143.204 (2.304) 2.364 (8.876) 9.795 (16.913) 20.507


